
XIV COMMISSIONE PERMANENTE
(Politiche dell’Unione europea)

S O M M A R I O

SEDE CONSULTIVA:

Abolizione del finanziamento pubblico diretto, disposizioni per la trasparenza e la demo-
craticità dei partiti e disciplina della contribuzione volontaria e della contribuzione
indiretta in loro favore. Nuovo testo C. 1154 Governo e abb. (Parere alla I Commissione)
(Esame e conclusione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 158

Rendiconto generale dell’Amministrazione dello Stato per l’esercizio finanziario 2012. C. 1572
Governo, approvato dal Senato.

Disposizioni per l’assestamento del bilancio dello Stato e dei bilanci delle Amministrazioni
autonome per l’anno finanziario 2013. C. 1573 Governo, approvato dal Senato.

Tabella n. 2: Stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno
finanziario 2012 (limitatamente alle parti di competenza) (Parere alla V Commissione)
(Seguito dell’esame congiunto e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 159

DL 102/2013: Disposizioni urgenti in materia di IMU, di altra fiscalità immobiliare, di
sostegno alle politiche abitative e di finanza locale, nonché di cassa integrazione guadagni
e di trattamenti pensionistici. C. 1544 Governo (Parere alle Commissioni V e VI) (Seguito
dell’esame e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 159

ALLEGATO 1 (Proposta di parere formulata dal Relatore) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 165

ALLEGATO 2 (Proposta alternativa di parere del gruppo M5S) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 167

DL 104/2013: Misure urgenti in materia di istruzione, università e ricerca. C. 1574 Governo
(Parere alla VII Commissione) (Esame e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 160

SEDE CONSULTIVA

Martedì 24 settembre 2013. — Presi-
denza del presidente Michele BORDO.

La seduta comincia alle 13.40.

Abolizione del finanziamento pubblico diretto, di-

sposizioni per la trasparenza e la democraticità dei

partiti e disciplina della contribuzione volontaria e

della contribuzione indiretta in loro favore.

Nuovo testo C. 1154 Governo e abb.

(Parere alla I Commissione).

(Esame e conclusione).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Michele BORDO, presidente e relatore,
ricorda che la Commissione è oggi chia-
mata ad avviare e concludere l’esame – ai
fini del parere da rendere alla I Commis-
sione (Affari costituzionali) – del provve-
dimento recante « Abolizione del finanzia-
mento pubblico diretto, disposizioni per la
trasparenza e la democraticità dei partiti
e disciplina della contribuzione volontaria
e della contribuzione indiretta in loro
favore » (nuovo testo C. 1154 Governo e
abb.). L’esame del disegno di legge in
Assemblea avrà infatti inizio a partire da
domani e la I Commissione intenderebbe
votare il mandato al relatore questo po-
meriggio stesso.

In considerazione dei tempi eccessiva-
mente ristretti a disposizione e della con-
seguente impossibilità di svolgere un ade-
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guato lavoro istruttorio sul provvedimento,
ritiene che la Commissione non debba
esprimersi affatto sul provvedimento e
avverte che invierà in tal senso una lettera
al Presidente della I Commissione.

La Commissione prende atto.

Rendiconto generale dell’Amministrazione dello

Stato per l’esercizio finanziario 2012.

C. 1572 Governo, approvato dal Senato.

Disposizioni per l’assestamento del bilancio dello

Stato e dei bilanci delle Amministrazioni autonome

per l’anno finanziario 2013.

C. 1573 Governo, approvato dal Senato.

Tabella n. 2: Stato di previsione del Ministero del-

l’economia e delle finanze per l’anno finanziario

2012 (limitatamente alle parti di competenza).

(Parere alla V Commissione).

(Seguito dell’esame congiunto e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame con-
giunto dei provvedimenti in titolo, rinviato
nella seduta del 19 settembre 2013.

Paolo TANCREDI (PdL), relatore, ad
integrazione di quanto illustrato nella se-
duta dello scorso 19 settembre, ricorda
che gli interventi per la salvaguardia del-
l’area dell’euro si sono concretizzati, nel-
l’anno 2012, con l’erogazione alla Grecia di
prestiti per complessivi 1,1 miliardi, men-
tre le somme destinate alla contribuzione
per la sottoscrizione al capitale del Mec-
canismo europeo di stabilità ESM risul-
tano pari pari a 5.732,4 milioni di euro.

Michele BORDO, presidente, nessuno
chiedendo di intervenire, dichiara con-
cluso l’esame preliminare congiunto dei
provvedimenti.

Propone quindi di fissare il termine per
la presentazione di emendamenti alle ore
18 di questo pomeriggio, affinché la Com-
missione possa concludere l’esame nella
seduta già convocata per domani.

La Commissione concorda.

Annalisa PANNARALE (SEL) prean-
nuncia l’intenzione del suo gruppo di for-
mulare una proposta di parere contrario
sui provvedimenti in esame, che si riserva
di illustrare in una prossima seduta.

Michele BORDO, presidente, nessun al-
tro chiedendo di intervenire, rinvia il se-
guito dell’esame ad altra seduta.

DL 102/2013: Disposizioni urgenti in materia di IMU,

di altra fiscalità immobiliare, di sostegno alle poli-

tiche abitative e di finanza locale, nonché di cassa

integrazione guadagni e di trattamenti pensionistici.

C. 1544 Governo.

(Parere alle Commissioni V e VI).

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
disegno di legge in oggetto, rinviato nella
seduta del 19 settembre 2013.

Paolo ALLI (PdL), relatore, formula
una proposta di parere favorevole (vedi
allegato 1) sul provvedimento, motivato
sulla base del dibattito svolto in Com-
missione.

Arianna SPESSOTTO (M5S) illustra, a
nome del suo gruppo, una proposta alter-
nativa di parere (vedi allegato 2), nella
quale si formula parere contrario sul
provvedimento in esame.

Luca PASTORINO (PD) preannuncia il
voto favorevole del suo gruppo sulla pro-
posta di parere favorevole formulata dal
relatore, della quale condivide le conside-
razioni riguardanti l’opportunità di una
riforma fiscale che sposti gli oneri dal
lavori. Esprime quindi perplessità in me-
rito ai contenuti dell’articolo 14, che potrà
essere oggetto di discussione in sede di
esame del provvedimento in Assemblea.

Michele BORDO, presidente, nessun al-
tro chiedendo di intervenire, rinvia il se-
guito dell’esame ad altra seduta.
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DL 104/2013: Misure urgenti in materia di istru-
zione, università e ricerca.
C. 1574 Governo.
(Parere alla VII Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Marina BERLINGHIERI (PD), relatore,
ricorda che il decreto-legge in esame,
composto di 28 articoli, è articolato in tre
capi che recano, rispettivamente, disposi-
zioni per gli studenti e le famiglie, dispo-
sizioni per le scuole (e per il relativo
personale, nonché per le Istituzioni di alta
formazione e specializzazione artistica e
musicale), altre disposizioni (in partico-
lare, università, alta formazione e specia-
lizzazione artistica e musicale, ricerca). In
numerosi casi, la definizione delle moda-
lità applicative è demandata ad atti nor-
mativi secondari, per i quali spesso non è
indicato il termine di adozione.

Il Capo I reca le disposizioni per gli
studenti e per le famiglie.

L’articolo 1 autorizza la spesa di 15
milioni di euro per l’anno 2014 per l’at-
tribuzione di contributi e benefici a favore
degli studenti delle scuole secondarie di
primo e secondo grado in possesso di
requisiti inerenti merito, esigenza di ser-
vizi di ristorazione o trasporto, condizione
economica. I contributi erogati dalle re-
gioni sono esclusi dal patto di stabilità
interno.

L’articolo 2 incrementa di 100 milioni
di euro annui, a decorrere dal 2014, il
Fondo integrativo statale per la conces-
sione di borse di studio agli studenti
universitari, da ripartire tra le regioni. Le
spese per gli interventi di diritto allo
studio universitario realizzati dalle regioni
e finanziati con le risorse del Fondo sono
escluse dal patto di stabilità interno.

L’articolo 3 dispone l’erogazione di
borse di studio a favore degli studenti
iscritti, nell’a.a. 2013-2014, presso le Isti-
tuzioni di alta formazione e specializza-
zione artistica e musicale (AFAM), cumu-
labili con quelle assegnate ai sensi del

d.lgs. 68/2012. A tal fine, autorizza la
spesa di 6 milioni di euro per l’anno 2014.

L’articolo 4 reca disposizioni per la
tutela della salute nelle scuole. In parti-
colare, estende il divieto di fumo nei locali
chiusi alle aree all’aperto delle istituzioni
scolastiche, vieta l’uso delle sigarette elet-
troniche nei locali chiusi delle medesime
istituzioni, e prevede l’applicazione di san-
zioni amministrative pecuniarie per la vio-
lazione dei divieti. Dispone, inoltre, l’ela-
borazione di programmi di educazione
alimentare nelle scuole.

L’articolo 5 reca disposizioni volte al
potenziamento dell’offerta formativa. In
particolare:

è introdotta, a decorrere dall’anno
scolastico 2014/2015, un’ora settimanale di
insegnamento di « geografia generale ed
economica » in una classe del primo bien-
nio degli istituti tecnici e professionali;

si prevede la pubblicazione, da parte
del MIUR, entro il 30 ottobre 2013, di un
bando di concorso per il finanziamento e
la realizzazione di progetti didattici nei
luoghi della cultura, per promuovere la
formazione dei docenti della scuola e la
fruizione del patrimonio culturale;

a decorrere dall’anno scolastico
2013-2014, parte delle risorse del Fondo
per l’arricchimento e l’ampliamento del-
l’offerta formativa sono riservate al finan-
ziamento di progetti per la costituzione o
l’aggiornamento, presso istituzioni scola-
stiche statali, di laboratori scientifico-tec-
nologici che utilizzano materiali innova-
tivi.

L’articolo 6 reca disposizioni, ulteriori
rispetto a quelle di recente adottate con il
decreto-legge 179/2012 (L. 221/2012), volte
alla riduzione della spesa per l’acquisto di
testi e strumenti didattici da parte degli
studenti, prevedendo l’assegnazione alle
istituzioni scolastiche di 2,7 milioni di
euro nel 2013 e 5,3 milioni di euro nel
2014 per l’acquisto di libri di testo e
materiali didattici digitali.

L’articolo 7 prevede che nell’anno sco-
lastico 2013/2014 sia avviato in via speri-
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mentale un programma di didattica inte-
grativa finalizzato ad evitare la dispersione
scolastica e autorizza, a tal fine, la spesa
di 3,6 milioni di euro nel 2013 e di 11,4
milioni di euro nel 2014.

L’articolo 8 intende potenziare le atti-
vità svolte per l’orientamento degli stu-
denti delle scuole secondarie superiori ai
fini della prosecuzione degli studi: a tal
fine autorizza una spesa di 1,6 milioni di
euro nel 2013 e 5 milioni di euro annui a
decorrere dal 2014.

L’articolo 9 estende la durata massima
del permesso di soggiorno per la frequenza
a corsi di studio o per formazione per l’in-
tero periodo del corso frequentato, anziché
per un singolo anno, rinnovabile di anno in
anno. Gli effetti della disposizione sono dif-
feriti all’adozione della normativa di attua-
zione, cui si provvede entro sei mesi dalla
data di entrata in vigore della legge di con-
versione del decreto-legge.

Il Capo II reca disposizioni per le
scuole.

L’articolo 10 reca disposizioni finaliz-
zate a consentire alle regioni interessate la
stipula di mutui per il finanziamento di
interventi in materia di edilizia scolastica,
nell’ambito della programmazione 2013-
2015. I pagamenti effettuati dalle regioni
sono esclusi dal patto di stabilità interno.

L’articolo 11 reca un’autorizzazione di
spesa per gli anni 2013 e 2014, rispetti-
vamente di 5 milioni di euro e di 10
milioni di euro, per assicurare alle istitu-
zioni scolastiche statali secondarie, prio-
ritariamente di secondo grado, la realiz-
zazione e la fruizione della connettività
wireless.

L’articolo 12, al fine di consentire un
ottimale dimensionamento delle istituzioni
scolastiche, interviene in materia di asse-
gnazione dei dirigenti scolastici e dei di-
rettori dei servizi generali e amministrativi
(DSGA).

L’articolo 13 è finalizzato ad assicurare
l’integrazione dell’anagrafe nazionale degli
studenti e delle anagrafi regionali degli
studenti nel sistema nazionale delle ana-
grafi degli studenti, già prevista dalla nor-
mativa vigente, entro l’anno scolastico
2013-2014.

L’articolo 14 elimina il divieto di co-
stituzione di non più di un Istituto tecnico
superiore (ITS) in ogni regione per la
medesima area tecnologica e relativi am-
biti, introdotto con l’articolo 52, comma 2,
lettera a), del decreto-legge 5/2012 (legge
35/2012).

L’articolo 15 prevede:

la definizione, con decreto intermi-
nisteriale, di un piano triennale 2014-2016
per l’assunzione a tempo indeterminato di
personale docente, educativo e ATA (in
prosecuzione di analogo intervento dispo-
sto per il triennio 2011-2013 con il decre-
to-legge 70/2011 – legge 106/2011);

la rideterminazione della dotazione
organica di diritto relativa ai docenti di
sostegno e l’autorizzazione all’assunzione
di ulteriori unità di personale a decorrere
dall’anno scolastico 2013/2014;

l’abrogazione, dal 1o gennaio 2014,
della disciplina in materia di docenti ini-
donei all’insegnamento per motivi di salute
recata dall’articolo 14, comma 13, del
decreto-legge 95/2012 (legge 135/2012) e la
ridefinizione della materia.

L’articolo 16 autorizza la spesa di 10
milioni di euro per il 2014, da utilizzare
per iniziative di formazione obbligatoria
rivolte, in particolare, al personale scola-
stico delle regioni in cui gli esiti delle
prove INVALSI siano risultati inferiori alla
media nazionale e delle aree ad alto
rischio socio-educativo. Inoltre prevede –
in via sperimentale per il 2014 – l’accesso
gratuito dei docenti ai musei e ai siti di
interesse archeologico, storico e culturale
gestiti dallo Stato, nei limiti della dispo-
nibilità di 10 milioni di euro.

L’articolo 17 prevede:

nuove modalità di reclutamento dei
dirigenti scolastici, attraverso un corso
concorso selettivo di formazione bandito
annualmente dalla Scuola nazionale del-
l’amministrazione;

per il solo anno scolastico 2013-2014,
una deroga alla normativa vigente in ma-
teria di esoneri dall’insegnamento per i
docenti con funzioni vicarie;
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in caso di rinnovo delle procedure
concorsuali per dirigente scolastico annul-
late a seguito di pronunce giurisdizionali,
la costituzione di sottocommissioni per
ogni gruppo di 300 candidati (anziché
500).

L’articolo 18 autorizza il MIUR ad
assumere i vincitori e gli idonei del con-
corso per dirigente tecnico bandito nel
2008, a decorrere dal 2014. Al relativo
onere, quantificato in 8,1 milioni di euro
dal 2014, si fa fronte attraverso risparmi
sulla spesa relativa alle commissioni degli
esami di Stato al termine della scuola
secondaria di secondo grado, conseguente
alla restrizione dell’ambito territoriale nel
quale gli stessi possono essere nominati.

L’articolo 19 dispone in materia di
conferimento di incarichi di insegnamento
nelle Istituzioni di alta formazione e spe-
cializzazione artistica e musicale (AFAM) e
di nomina del direttore amministrativo
delle stesse. Conferisce, inoltre, un finan-
ziamento di 3 milioni di euro nel 2014 agli
Istituti superiori di studi musicali, ex pa-
reggiati.

Il Capo III reca ulteriori disposizioni.
L’articolo 20 abroga l’articolo 4 del

d.lgs. 21/2008, relativo al c.d. « bonus
maturità » per l’accesso ai corsi di laurea
ad accesso programmato, disponendo che
lo stesso bonus non è applicato neanche
alle procedure già indette ma non ancora
concluse alla data di entrata in vigore del
decreto-legge.

L’articolo 21 reca alcuni interventi in
tema di formazione specialistica dei me-
dici, prevedendo un’unica commissione
preposta all’ammissione alle scuole di spe-
cializzazione e la formazione di un’unica
graduatoria nazionale.

L’articolo 22:

disciplina a livello legislativo la pro-
cedura di nomina dei componenti del
consiglio direttivo dell’Agenzia nazionale
di valutazione del sistema universitario e
della ricerca (ANVUR) – già definita con
il decreto del Presidente della Repubblica
76/2010 – facendo salva la disciplina tran-
sitoria già prevista dallo stesso decreto del
Presidente della Repubblica 76/2010 per i
componenti in carica;

reca alcune novità in materia di no-
mina dei presidenti e dei componenti dei
consigli di amministrazione degli enti di
ricerca vigilati dal MIUR di designazione
governativa, di cui all’articolo 11 del D.lgs.
213/2009.

L’articolo 23 reca disposizioni inerenti:

le assunzioni a tempo determinato
presso enti di ricerca, università e scuole
superiori ad ordinamento speciale, nonché
altri organismi. In particolare si reintro-
duce la possibilità di ricorso a tali assun-
zioni per l’attuazione di progetti finalizzati
al miglioramento di servizi anche didattici
per gli studenti;

il meccanismo di finanziamento degli
enti di ricerca vigilati dal MIUR, di cui
all’articolo 4 del d.lgs. 213/2009. In par-
ticolare, la valutazione della qualità della
ricerca rileverà solo per la ripartizione del
finanziamento premiale.

L’articolo 24 autorizza l’assunzione, nel
quinquennio 2014-2018, di 200 unità di
personale ricercatore, tecnologo e di sup-
porto alla ricerca presso l’Istituto nazio-
nale di geofisica e vulcanologia (INGV).
Prevede, altresì, che gli enti di ricerca
vigilati dal MIUR possano procedere ad
assunzioni di ricercatori e tecnologi in
deroga alle procedure di cui all’articolo
34-bis del D.lgs. 165/2001, che stabilisce
l’obbligo per le pubbliche amministrazioni
di utilizzare il personale già collocato in
disponibilità o in mobilità prima di avviare
le procedure per le nuove assunzioni.

L’articolo 25 interviene in materia di
accisa, disponendo aumenti scadenzati
(dal 10 ottobre 2013, dal 1o gennaio 2014
e dal 1o gennaio 2015) delle aliquote di
accisa relative alla birra, ai prodotti alco-
lici intermedi e all’alcole etilico.

L’articolo 26, attraverso una novella
all’articolo 10 del D.lgs. n. 23 del 2011
(c.d. federalismo municipale), interviene in
tema di determinazione, con decorrenza
dal 1o gennaio 2014, delle imposte di
registro, ipotecaria e catastale, relativa-
mente ai trasferimenti immobiliari.
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L’articolo 27 reca il rifinanziamento del
Fondo per gli interventi strutturali di po-
litica economica (FISPE) di 3 milioni di
euro per il 2014, 50 milioni di euro per il
2015, 15 milioni di euro dal 2016 e le
norme di copertura finanziaria degli oneri
recati dal provvedimento.

L’articolo 28 dispone l’immediata en-
trata in vigore del decreto-legge.

Con riferimento alla normativa euro-
pea, ricorda infine che nel settore del-
l’istruzione l’Unione europea svolge una
funzione di supporto agli Stati membri,
che elaborano autonomamente le proprie
politiche in materia. In base agli articoli
165 e 166 del Trattato sul funzionamento
dell’Unione europea (TFUE), infatti,
l’Unione contribuisce allo sviluppo di
un’istruzione e di una formazione profes-
sionale di qualità incentivando la coope-
razione tra Stati membri e sostenendo ed
integrando la loro azione, nel rispetto
della responsabilità dei singoli Stati
quanto al contenuto dell’insegnamento e
all’organizzazione del sistema di istruzione
e formazione. L’azione dell’Unione in ma-
teria di istruzione si esplica pertanto at-
traverso la fissazione di obiettivi comuni e
lo scambio di buone pratiche fra Stati
membri, nonché attraverso il finanzia-
mento di programmi volti al persegui-
mento degli obiettivi fissati.

Con particolare riguardo ai documenti
all’esame delle istituzioni dell’Unione eu-
ropea merita segnalare, con riferimento
all’articolo 7, che il 28 giugno 2011 il
Consiglio ha adottato una raccomanda-
zione sulle politiche di riduzione dell’ab-
bandono scolastico di cui gli Stati membri
sono invitati a far uso e in cui avanza
proposte e suggerimenti in materia di
politiche di prevenzione, di intervento e di
compensazione che potrebbero essere
adottate per controllare il fenomeno.

Il contrasto della dispersione scolastica
figura anche tra le priorità della Strategia
Europa 2020 che in materia ha fissato
l’obiettivo di ridurre i tassi di abbandono
precoce dei percorsi di istruzione (della
popolazione tra 18 e 24 anni) al di sotto
del 10 per cento (l’obiettivo nazionale per
l’Italia è pari al 15-16 per cento).

Il Consiglio nelle sue conclusioni di
marzo 2013 interviene sul tema « Investire
in istruzione e formazione » invitando gli
Stati membri, nel rispetto del principio di
sussidiarietà, a intensificare gli sforzi per
prevenire la dispersione scolastica, basan-
dosi sullo sviluppo di sistemi di allarme
preventivo per l’individuazione degli
alunni a rischio; promuovere approcci al-
l’istruzione efficaci ed inclusivi per tutti gli
alunni, compresi quelli con esigenze par-
ticolari; monitorare l’impatto di tali ap-
procci, in particolare per innalzare i tassi
di accesso e di conseguimento dei diplomi
degli alunni con esigenze particolari a tutti
i livelli del sistema d’istruzione.

Con riferimento all’articolo 8, ricorda
che la « Garanzia per il giovani » costitui-
sce una proposta di raccomandazione
della Commissione europea, fatta propria
dal Consiglio il 22 aprile 2013 (2013/C
120/01), per assicurare ai giovani fino a 25
anni di età – entro quattro mesi dal
termine di un ciclo di istruzione formale
o dall’inizio di un periodo di disoccupa-
zione – un’offerta di lavoro, di prosecu-
zione dell’istruzione scolastica, di appren-
distato o di un tirocinio di qualità elevata
(COM(2013)729). Al fine di dare concreta
attuazione alla raccomandazione, la Com-
missione ha presentato la comunicazione
« Lavorare insieme per i giovani d’Europa
– Invito ad agire contro la disoccupazione
giovanile » in cui sono elencate le azioni
proposte dalla Commissione per combat-
tere la disoccupazione giovanile.

Ricorda inoltre che la Strategia Europa
2020 per quanto riguarda la lotta alla
disoccupazione giovanile, prevede l’inizia-
tiva prioritaria « Youth Opportunities Ini-
tiative » volta a promuovere l’apprendi-
stato e i tirocini per i giovani e ad aiutare
coloro che hanno abbandonato la scuola o
un percorso formativo senza aver conse-
guito un diploma di istruzione secondaria
superiore a riprendere gli studi o una
formazione professionale, per acquisire le
competenze necessarie a trovare un la-
voro.

Con riferimento all’articolo 11, ricorda
che nella comunicazione del 20 novembre
2012 « Ripensare l’istruzione: investire
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nelle abilità in vista di migliori risultati
socioeconomici » (COM(2012)669) la Com-
missione ritiene prioritario lo sfrutta-
mento pieno delle tecnologie, in partico-
lare di internet, nel settore dell’istruzione,
con un ammodernamento delle infrastrut-
ture di tecnologia dell’informazione a di-
sposizione delle scuole ed un maggior
ricorso alle cosiddette « risorse educative
aperte », per le quali la Commissione eu-
ropea prospetta la necessità di una stra-
tegia a livello di Unione europea, in grado
di indirizzare e sostenere le azione con-
dotte dagli Stati membri. Si ricorda inoltre
che nell’ambito dell’Agenda digitale gli
Stati membri sono chiamati fra l’altro a
integrare l’apprendimento elettronico nelle
politiche nazionali per modernizzare
l’istruzione e la formazione, anche nei
programmi, nella valutazione dei risultati
formativi e nello sviluppo professionale di
insegnanti e formatori.

Con riferimento all’articolo 16, ricorda
che la revisione e il rafforzamento del
profilo professionale di tutte le professioni
dell’insegnamento (insegnanti di ogni li-
vello, dirigenti scolastici e formatori degli
insegnanti) figurano tra le priorità indicate
dalla Commissione nella citata comunica-
zione del novembre 2012. Le azioni pro-
poste dalla Commissione agli Stati membri
prevedono un riesame dell’efficacia e della
qualità accademica e pedagogica della for-
mazione iniziale degli insegnanti, l’intro-
duzione di sistemi coerenti e dotati di
risorse adeguate per la selezione, il reclu-
tamento, l’inserimento e lo sviluppo pro-
fessionale del personale docente e il raf-
forzamento della competenza digitale degli
insegnanti, lo sviluppo di regolari verifiche
della performance degli insegnanti.

In merito alla formazione e al raffor-
zamento delle competenze delle profes-
sioni dell’insegnamento ricorda che – nel
quadro delle nuove prospettive finanziarie
2014-2020 – sarà possibile usufruire del
programma « Erasmus per tutti » che riu-
nisce in un unico strumento i programmi
e gli strumenti operanti nei settori del-
l’istruzione, della formazione, della gio-
ventù e dello sport.

Emanuele PRATAVIERA (LNA) sottoli-
nea l’importanza del provvedimento, che
merita adeguato approfondimento. Ri-
chiama sin d’ora l’attenzione dei colleghi
sui contenuti dell’articolo 16 che – in
contrasto con il principio della valorizza-
zione del merito richiamato nella citata
Comunicazione della Commissione euro-
pea – favorisce il personale scolastico
meno qualificato, contribuendo ad allon-
tanare sempre più la scuola italiana dal
modello europeo.

Un ulteriore obiettivo che il provvedi-
mento non consente di raggiungere è
quello di dimezzare il numero delle vit-
time della strada, come auspicato dal-
l’Unione europea, non prevedendosi alcun
investimento per l’insegnamento della si-
curezza stradale nelle scuole. Si tratta di
una materia interamente rimessa alla
buona volontà delle amministrazioni lo-
cali, nella totale assenza di iniziative del
Governo.

Michele BORDO, presidente, nessun al-
tro chiedendo di intervenire, rinvia il se-
guito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.20.
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ALLEGATO 1

DL 102/2013: Disposizioni urgenti in materia di IMU, di altra fiscalità
immobiliare, di sostegno alle politiche abitative e di finanza locale,
nonché di cassa integrazione guadagni e di trattamenti pensionistici

(C. 1544 Governo)

PROPOSTA DI PARERE FORMULATA DAL RELATORE

La XIV Commissione (Politiche del-
l’Unione europea),

esaminato il testo del decreto-legge
n. 102 del 2013 recante Disposizioni ur-
genti in materia di IMU, di altra fiscalità
immobiliare, di sostegno alle politiche abi-
tative e di finanza locale, nonché di cassa
integrazione guadagni e di trattamenti
pensionistici (C. 1544 Governo);

rilevato che il provvedimento in og-
getto reca disposizioni di natura fiscale,
stabilendo l’abolizione definitiva per il
2013 della prima rata IMU per le abita-
zioni principali e per altre categorie di
immobili, introducendo misure per riatti-
vare il circuito del credito e mettere in
moto politiche abitative attraverso il so-
stegno ai mutui meritevoli di intervento
sociale e la riduzione della cedolare secca,
prevedendo un incremento di 7 miliardi di
euro per il pagamento dei debiti delle
pubbliche amministrazioni alle imprese,
nonché provvedendo al rifinanziamento
degli ammortizzatori sociali e all’adozione
di ulteriori misure di salvaguardia in ma-
teria di trattamenti pensionistici;

ricordato che il Consiglio Europeo
del marzo 2012, sottolineando l’insuffi-
cienza degli sforzi comuni per dare seguito
alla strategia « Europa 2020 », ha eviden-
ziato, tra i possibili interventi per il ri-
lancio della strategia per il lavoro e la
crescita, la riforma dei sistemi tributari, in
modo da renderli più efficaci ed efficienti,
l’eliminazione delle esenzioni ingiustifi-
cate, l’ampliamento della base imponibile,

il contrasto alla frode e all’evasione fiscale,
l’alleggerimento dell’onere fiscale sul la-
voro e un più deciso contrasto dell’econo-
mia sommersa e dell’evasione;

richiamata altresì l’Analisi annuale
della crescita 2013, nella quale la Com-
missione europea ha affermato che gli
Stati membri dovrebbero invertire la ten-
denza in corso, puntando a « spostare
l’onere fiscale complessivo verso basi im-
ponibili meno nocive per la crescita e la
creazione di posti di lavoro »; allo stesso
tempo, gli Stati membri dovrebbero ren-
dere i sistemi tributari « più efficienti,
competitivi ed equi »;

con specifico riferimento all’Italia, il
punto 5 delle raccomandazioni del Consi-
glio sul programma nazionale di riforma
2013 chiede esplicitamente il varo di una
riforma fiscale per trasferire il carico da
lavoro e capitale ai consumi, beni immo-
bili e ambiente. Inoltre, l’Italia dovrebbe
condurre una lotta incisiva all’evasione
fiscale, all’economica sommersa e al lavoro
irregolare;

auspicato che, dopo l’approvazione
del provvedimento in esame, si possa rea-
lizzare in tempi brevi un intervento di più
ampia portata, per una riforma fiscale
neutra in termini di gettito e di natura
strutturale e complessiva, tale da realiz-
zare un incisivo spostamento del carico
fiscale dal lavoro, per favorire l’occupa-
zione e la lotta all’evasione fiscale, in linea
con le indicazioni dell’Unione europea;

sottolineato altresì che il decreto-
legge in esame mantiene e aggrava il
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tributo della TARES che – per entità e
modalità di riscossione – rischia di met-
tere in difficoltà, oltre alle famiglie, anche
le piccole e medie imprese;

rilevata in proposito l’opportunità
che sia avviata dal Parlamento e dal Go-
verno una riforma complessiva della di-

sciplina relativa ai tributi locali, volta a
razionalizzare e rendere più equo il si-
stema e a tutelare cittadini, famiglie e
imprese;

esprime

PARERE FAVOREVOLE
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ALLEGATO 2

DL 102/2013: Disposizioni urgenti in materia di IMU, di altra fiscalità
immobiliare, di sostegno alle politiche abitative e di finanza locale,
nonché di cassa integrazione guadagni e di trattamenti pensionistici

(C. 1544 Governo)

PROPOSTA ALTERNATIVA DI PARERE DEL GRUPPO M5S

La Commissione XIV (Politiche Unione
Europea);

esaminato il testo del decreto-legge
n. 102 del 2013 recante Disposizioni ur-
genti in materia di IMU, di altra fiscalità
immobiliare, di sostegno alle politiche abi-
tative e di finanza locale, nonché di cassa
integrazione guadagni e di trattamenti
pensionistici (C. 1544 Governo);

premesso che:

il provvedimento reca un com-
plesso di interventi volti ad incidere su
molteplici settori dell’ordinamento che
non risultano collegati da alcun nesso né
di carattere oggettivo o materiale, né di
carattere funzionale o finalistico: più spe-
cificamente, le misure riguardano la fisca-
lità immobiliare, il sostegno alle politiche
abitative e alla finanza locale (Titolo I),
occupazione e previdenza (Titolo II), co-
pertura finanziaria e in materia contabile
(Titolo III), che comprendono, tra l’altro,
misure in materia di assicurazioni e di
definizione agevolata dei giudizi di respon-
sabilità amministrativo-contabile;

il 9 luglio 2013 il Consiglio ECOFIN
ha approvato in via definitiva delle rac-
comandazioni specifiche all’Italia, tra le
quali anche quella di spostare la tassa-
zione dalla produzione a consumi, beni e
proprietà;

le misure adottate nel provvedi-
mento comportano oneri finanziari pari a
2.934,4 milioni di euro per 2013, esclusi gli

oneri arrecati dal comma 6 dell’articolo 9,
pari a 553,3 milioni di euro per il 2014 e
a 617,1 milioni di euro per il 2015;

considerato che:

alla copertura di una quota del-
l’onere, pari a 1.525 milioni di euro per il
2013, si provvede tramite le maggiori en-
trate valutate in 600 milioni di euro,
conseguenti alla definizione del conten-
zioso con i concessionari per la gestione
della rete telematica del gioco lecito (ar-
ticolo 14) e in 925 milioni di euro, che
dovrebbero introitare dai maggiori versa-
menti dell’imposta sul valore aggiunto, che
si presume le imprese fornitrici delle PA
verseranno in seguito ai maggiori paga-
menti dei debiti disposti dall’articolo 13;

le suddette entrate non possono
essere considerate coperture totalmente
attendibili anche in ragione del fatto che
lo stesso Governo inserisce al comma 4
dell’articolo 15 la clausola di salvaguardia,
clausola non coerente con gli obiettivi di
crescita economica, poiché da una parte
viene emesso nuovo debito pubblico per
pagare le forniture pregresse e sostenere le
imprese in difficoltà, mentre dall’altra, al
verificarsi di minori introiti attesi, il Mi-
nistro dell’economia e finanze può di-
sporre un ulteriore aumento degli acconti
dell’IRES e dell’IRAP a carico delle
aziende;

la clausola di salvaguardia prevede
anche eventuali aumenti delle accise, che
comporterebbe un inevitabile aumento dei
prezzi di beni e servizi, riducendo in
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questo modo gli effetti di riduzione della
pressione fiscale generati con l’abolizione
dell’IMU sulla prima casa e andando ad
aggravare ulteriormente la situazione dei
redditi più bassi. Medesimo effetto con-
trario si avrà poi nel 2014 con l’introdu-
zione della « service tax », che dovrà per
evidenti ragioni assicurare ai Comuni il
medesimo gettito dell’IMU soppressa;

con l’obiettivo di recuperare oltre
400 milioni viene poi dimezzato il tetto
massimo di detraibilità dei premi per le
polizze vita, che passa dagli attuali
1.291,14 euro a 630 euro per il periodo
d’imposta in corso alla data del 31 dicem-
bre 2013 e, successivamente, l’importo
sarà ridotto a 230 euro a decorrere dal
periodo d’imposta 2014, il che ci fa rav-
visare un chiaro aumento di imposizione
in termini di Irpef;

ritenuto che:

pur condividendo l’abolizione del-
l’IMU per il 2013 sugli immobili destinati
ad abitazione principale, con la sola esclu-
sione degli immobili di grande pregio, una
parte dell’onere di tale misura, in un
contesto economico finanziario ancora
fortemente critico ed imprevedibile, rica-
drà sul sistema produttivo e sui consumi,
laddove sarà attivata la suddetta clausola
di salvaguardia;

risultano inopportune le agevola-
zioni IMU concesse ai « palazzinari » (ar-
ticolo 2), nonché il coinvolgimento della
Cassa Depositi e Prestiti per dare liquidità
alle banche per i mutui e gli ulteriori fondi
di bilancio per incrementare e sostenere le
vendite degli immobili di nuova costru-
zione, nella misura in cui sono adottate
non tanto per il sostegno ai cittadini
bisognosi, quanto per concretizzare gli
affari degli immobiliaristi (articolo 6);

vi è un evidente danno erariale
conseguente alle disposizione di cui all’ar-
ticolo 14, sull’agevolazione concessa nei
contenziosi che hanno generato danni era-
riali, che comporta la rinuncia al 75 per
cento del credito vantato dallo Stato: è
chiaro come ci troviamo di fronte ad un
vero e proprio condono erariale che con-
sente, a chi ha frodato il fisco, di definire
in forma agevolata i contenziosi che hanno
generato danni erariali, versando una
somma non inferiore al 25 per cento del
danno accertato. In particolare, la norma
è finalizzata a recuperare 600 milioni di
euro di maggiori entrate dalla definizione
del danno erariale attribuito ai concessio-
nari per la gestione della rete telematica
del gioco lecito, il cui danno erariale,
asseverato dalla Sentenza della Corte dei
Conti, ammonterebbe a 2,475 miliardi;

la totalità del provvedimento non
rappresenta per i cittadini un vantaggio
equo e sia, anzi, un pessimo esempio,
diseducativo perché afferma che si può
impunemente danneggiare lo Stato, tanto
si paga poi una somma limitata;

i provvedimenti debbano essere
indirizzati a promuovere una maggiore
equità fiscale per cittadini e imprese,
puntando soprattutto a misure per com-
battere l’evasione fiscale, che riducano la
tassazione sul lavoro e che aumentino al
contempo quella su rendite e patrimoni,
che assicurino la progressività delle mi-
sure e semplifichino il sistema tributario
garantendo i diritti del contribuente e
che riducano prioritariamente le imposte
su redditi da lavoro e d’impresa: tutte
misure che in questo decreto non com-
paiono e, anzi, spesso vanno nella dire-
zione contraria;

esprime

PARERE CONTRARIO
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